










 



 

 





 





- migliorare collegamenti trasversali tra Tirreno e Adriatico; 

- interne e riconnessione della rete; 

- adeguare e potenziare la SS 260 al livello prestazionale di una strada statale; 

- aumentare i livelli di sicurezza stradale e para-sismico; 

- incentivare la fruizione turistica delle aree e dei beni di interesse ambientale. 



 

 







 





 

 

 le due rotatorie possono essere realizzate senza interrompere il flusso sulla attuale SS260 in 

con una orografia 

che permette la realizzazione delle stesse con delle opere di ritegno relativamente contenute 

 è possibile ricavare due aree di cantiere ai piedi delle due rotatorie in aree pianeggianti, libere 

da costruzioni, che già dispongono di una viabilità di accesso. Quella in prossimità della rotatoria 

lato Salaria (inizio lotto) sorgerebbe su di un terreno agricolo oggi impiegato per pascolo, quella 

di fine lotto ricade in terreno demaniale pianeggiante adiacente al torrente Castellano.   

 Le fondazioni del viadotto sono tutte su pali di grande diametro di profondità relativamente 

contenuta che potranno essere realizzate in alcuni mesi senza grandi difficoltà di accesso. 

più stretta e il tracciato si appoggia in sponda sinistra. Per queste sono previste cuffie di pali 

per proteggerle da possibili movimenti del versante.  

 Realizzati i plinti di fondazione, si sono studiate delle pile con guscio metallico successivamente 

riempito di cls, che permettono il getto anche delle pile più alte in due, sole fasi.  

 

è tipo C2 con larghezza di poco superiore ai 10 metri. Anche nei tratti dove è richiesto 

allargamento per visibilità in curva si resta comunque entro i 13.3 metri. La carpenteria ha un 

peso complessivo pari a circa 4000 ton e potrà essere realizzata in officina, preassemblata a 

 per sollevamento dal basso con gru gommate facilmente 

reperibili sul mercato italiano. 

 

l calcestruzzo. 

 

provvisori. Non è quindi prevista viabilità di cantiere significativa in sponda sinistra dove la 

stessa andrebbe ad interessare le pendici acclivi del rilievo montuoso prospiciente Amatrice. 



Questo versante non presenta oggi né insediamenti ne viabilità ed è pertanto opportuno non 

prevederne di eccessivi in fase di cantiere, anche in considerazione della rilevata instabilità 

dello stesso. In sponda destra invece è presente una viabilità carrabile in terra per la fruizione 

voro allo 

sbarramento e relativa opera di presa del Trontino che si trova sul Castellano sotto la rupe 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 



 



 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 


